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PROGETTO “QUA QUARTIERE BENE COMUNE” - ACCORDO TRA IL COMUNE DI 

REGGIO EMILIA ED I CITTADINI DEI QUARTIERI DI BUON PASTORE - SAN 

PELLEGRINO – CROCETTA – MIGLIOLUNGO – BELVEDERE - BARAGALLA.  
APPROVAZIONE PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI ED ASSUNZIONE IMPEGNO DI 
SPESA. 
 

 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROTAGONISMO RESPONSABILE 

E CITTA' INTELLIGENTE 
 
 
Premesso che: 

 
o con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 26/04/2016, dichiarata 

immediatamente eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2016-2018 e i 
relativi allegati; 

o con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 121 del 14/06/2016 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2016 ex art. 169 del D. Lgs. n. 
267/2000; 

o con deliberazione di Consiglio Comunale n. 142 del 25/7/2016, immediatamente 
esecutiva, è stata approvata la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio ai 
sensi dell'art. 193 del d.lgs. 267/2000. Variazione al bilancio di previsione finanziario 
triennio 2016/2018 e relativi allegati; 

o con deliberazione di Consiglio Comunale n. 185 del 28/11/2016, immediatamente 
esecutiva, è stata approvata l'ultima variazione di bilancio all'esercizio finanziario 
corrente;  

o con provvedimento in data 23/05/2015 n.21325 il Sindaco ha attribuito, sino alla 
scadenza del proprio mandato, l’incarico dirigenziale ad interim alla Dott.ssa Nicoletta 
Levi della responsabilità di direzione della struttura di policy “Politiche per il 
protagonismo responsabile e la città intelligente”, conferito ai sensi dell’art. 13 – Sez. A 
del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 

o con deliberazione di Consiglio Comunale ID n. 228 del 21.12.2015 è stato approvato il 
“Regolamento dei laboratori di cittadinanza“; 

o con deliberazione di Giunta Comunale ID n. 230 del 1/12/2016 è stato approvato 

L’ACCORDO TRA IL COMUNE DI REGGIO EMILIA ED I CITTADINI DEI 

QUARTIERI DI BUON PASTORE - SAN PELLEGRINO – CROCETTA – 

MIGLIOLUNGO – BELVEDERE - BARAGALLA ; 
o in base al suddetto Accordo gli stakeholders dei quartieri, interessati alla realizzazione 

di azioni condivise con l’Amministrazione, hanno sottoscritto i loro reciproci impegni, 
sulla base delle esigenze e delle criticità emerse al termine del laboratorio di 
cittadinanza; 

 
Dato atto che gli obiettivi sono stati condivisi all’interno del laboratorio e declinati in una serie di 
progettualità specifiche che vedono il coinvolgimento diretto di tutte le associazioni e dei 
cittadini coinvolti nel percorso partecipato, che consistono in 6 progetti concreti, di cui a 5 
vengono riconosciuti contributi economici, che verranno realizzati grazie alla collaborazione 
tra Comune di Reggio Emilia e stakeholders territoriali.  

 
Il Laboratorio di Cittadinanza parte dalla ricerca di una soluzione condivisa per i principali 
bisogni che il territorio ha espresso, in primis la necessità di ricucire la comunità che si è 
stratificata negli ultimi decenni, rigenerando alcuni nodi urbani e operando con l'obiettivo 
dell'inclusione e coinvolgimento dei cittadini recentemente insediati. 
 
In particolare le azioni proposte vertono sulle seguenti linee strategiche di intervento: 

 sulla valorizzazione di alcuni luoghi particolarmente significativi nella vita dei quartieri, 
anche attraverso l'insediamento di nuove funzioni di servizio alla comunità; 



 

 sulla rigenerazione dei quartieri storici, a partire dalla componente di verde pubblico; 

 sulla realizzazione di progetti di socialità che coinvolgano nuovi e vecchi abitanti; 

 sulla realizzazione di attività che connettano le scuole con il contesto sociale. 
 
La morfologia urbana e la struttura sociale di alcuni dei quartieri dell'ambito in oggetto (spazi 
comuni e di socialità – tipologia degli abitanti) sono diventate oggi un punto su cui riflettere, sia 
in termini di riorganizzazione degli spazi pubblici comuni che in termini di integrazione sociale 
per la presenza di nuovi abitanti. In tal modo si intende evitare che i quartieri diventino dei “non 
luoghi” dove il manifestarsi di fenomeni di vandalismo, mancanza di sicurezza, degrado 
urbano e disagio sociale possono divenire problematiche consistenti.  
 
Un territorio quindi che non necessita di essere implementato ma “riorganizzato “ in quanto 
ricco di potenzialità in termini sociali, di servizi e poli di aggregazione. 

 
 
Relativamente alla realizzazione dei progetti dell'Accordo si precisa che: 
 

 il laboratorio di cittadinanza ha individuato alcune realtà associative delle frazioni 
maggiormente strutturate, che hanno una forte presenza sul territorio e una grande 
capacità di ingaggio della popolazione alle loro iniziative;  

 le stesse associazioni hanno partecipato attivamente al percorso partecipativo 
proposto dall’Amministrazione, dimostrando apertura e disponibilità alla collaborazione 
fra loro e con l’Amministrazione Comunale; 

 esse hanno dato la disponibilità a lavorare con cittadini volontari che hanno proposto 
nuove iniziative e si sono offerti in prima persona per una collaborazione effettiva alla 
realizzazione del calendario di eventi condiviso e per la collaborazione alla 
realizzazione di altre progettualità di primario interesse per le politiche dell’Ente. 

 
Sulla base di quanto emerso dall'accordo approvato con D.G. ID n. 230 del 1/12/2016 con le 
Associazioni del territorio e sottoscritto il 03.12.2016 presso la Biblioteca di San Pellegrino le 
azioni da mettere in campo sono pertanto le seguenti : 
 

SOGGETTO SEDE / CF – P.IVA /  
COD. ANAGRAF. 

PROGETTO / ATTIVITA' CONTRIB. 

CENTRO SOCIALE 
PAPA GIOVANNI XXIII 
ASSOCIAZIONE - 
ONLUS 

Via A. Moro, 49 - RE 
CF 80039730355  
PIVA 01838960357 
codice: 22287 

Luce dall'energia colore dalla 
fantasia  
(scheda progetto 1) 

3.200 

CENTRO DI 
SOLIDARIETA' DI R.E. 
O.N.L.U.S. 
 

Via A. U. detto Codro, 1/1 - 
42123 RE 
CF / PIVA: 01134820354 
Codice: 18338 

Quartiere Giardino 2017 
(scheda progetto 2) 

12.500 

FONDAZIONE 
ORDINE  
ARCHITETTI 

C/o ordine architetti 
 Via Franchi, 1 – 42121 RE 
CF: 02384330359 
Codice:   

Il direzionale San Pellegrino 
si fa campagna cominciando 
dai tetti” - tetti verdi e urban 
farming (scheda progetto 3) 

6.000 

ASSOC. 
CICLOECOLOGISTA 
TUTTINBICI 
 

Via Zandonai, 15 - 42124 RE 
CF: 91017330357 
P.IVA 01543440365 
Codice: 15940 

L'imprestabici 
(scheda progetto 4)  
 

3.500 

ANPI – Associazione 
Nazionale Partigiani 
d'Italia – Sezione S. 
Pellegrino 

C/o Sede provinciale 
Via Farini, 1, 42121 RE 
C.F. 80010450353 
Codice: 12384   
 

La baracchina di Piero 
(scheda progetto 6) 
 

2.500 



 

  Totale 27.700,00 

 
 
Dato atto che il presente Accordo comporta una spesa complessiva di € 27.7000,00 quali 
contributi da erogare alle Associazioni firmatarie dell'Accordo. 

 
Dato atto inoltre che: 

 i soggetti firmatari dell'Accordo sono tenuti ad avviare l’attività contestualmente alla 

sottoscrizione dell’Accordo, a concluderla entro la data di scadenza dell’Accordo e a 

realizzare il progetto in modo condiviso secondo quanto insieme stabilito; 

 le risorse assegnate ai soggetti promotori e firmatari dell'Accordo verranno erogate ai 

sensi del vigente Regolamento relativo alla determinazione dei criteri e modalità per la 

concessione dei contributi comunali;  

o la rendicontazione avverrà sulla base delle spese effettivamente sostenute e 
documentate, su presentazione di relazione consuntiva dei documenti giustificativi, nei 
limiti e sulla base percentuale stabiliti nel “Regolamento dei Laboratori di cittadinanza” 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale ID n. 228 del 21.12.2015;  

 sono ammesse a contributo le spese relative a: attrezzature, materiali, beni e servizi 

necessari allo svolgimento delle attività progettuali; spese di gestione connesse al 

progetto (spese personale, affitto dei locali, oneri assicurativi, spese postali, 

cancelleria, materiali di consumo). Non sono ammesse le spese relative a costi 

generali di funzionamento dell'associazione e le spese per utenze; 

 i finanziamenti relativi alle attività previste dall'Accordo esulano da eventuali somme 

che le associazioni possano eventualmente ricevere in base all'“Avviso pubblico di 

bando – Restate 2016”; 

 sull'adempimento reciproco degli impegni scaturiti dall'accordo verrà effettuato 

apposito monitoraggio – indicativamente a metà percorso e a fine percorso (termine 

dell'Accordo) per verificare la perfetta realizzazione degli obiettivi e l'adempimento agli 

impegni reciproci dei soggetti interessati;  

 la mancata presentazione da parte dei soggetti firmatari della documentazione 

richiesta (monitoraggio, documenti fiscali, contabilità) nonché il riscontro, a seguito 

accertamento d'ufficio, di false dichiarazioni e/o documentazioni, comporteranno la 

decadenza dall'assegnazione del finanziamento previsto e la uscita del soggetto 

dall'Accordo. L'Amministrazione nel verificare lo stato di attuazione delle attività per le 

quali è concesso un finanziamento, qualora riscontri gravi inadempienze ovvero 

utilizzazione del finanziamento in modo non conforme alle finalità sottese allo stesso, 

procederà alla sospensione ed alla revoca dello stesso, nonché al recupero delle 

somme eventualmente già erogate; 

 l'Amministrazione potrà in qualsiasi momento nell'arco di durata dell'accordo disporre 

verifiche e controlli finalizzati all'accertamento della persistenza delle condizioni per la 

fruizione dei finanziamenti da parte dei soggetti beneficiari; 

 non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario e che 

con la sottoscrizione dello stesso si attesta la regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa. 

 



 

Tutto ciò premesso e considerato e ritenuto che ai fini della realizzazione dell'Accordo si rende 
necessario prendere atto degli accordi sottoscritti dagli stakeholders e già approvati con atto di 
G.C. ID n. 230 del 01.12.2016 e provvedere alla relativa assunzione della spesa ; 

Visto il Regolamento dei Laboratori di cittadinanza  

 
D E T E R M I N A 

 

1. di prendere atto - nell'ambito della realizzazione dell'Accordo con i cittadini DEI 

QUARTIERI DI BUON PASTORE - SAN PELLEGRINO – CROCETTA – 

MIGLIOLUNGO – BELVEDERE – BARAGALLA della sottoscrizione degli impegni 

reciproci per la realizzazione delle azioni condivise, approvati giusta deliberazione di 
GC ID n. 230 del 01.12.2016 e firmati per accettazione dagli stakeholders il 3/12/2016, 
come da elenco beneficiari esposto in premessa e qui richiamato integralmente; 

2. di dare atto che la spesa relativa all'assolvimento degli obblighi derivanti dall' Accordo 

di Cittadinanza con i cittadini dei QUARTIERI DI BUON PASTORE - SAN 

PELLEGRINO – CROCETTA – MIGLIOLUNGO – BELVEDERE – BARAGALLA 

trova copertura per complessivi € 27.700,00 con la prenotazione d'impegno n. 
2016/6398 al capitolo n. 580 del P.E.G. 2016 denominato “Erogazioni ad enti e 
associazioni per progetti di partecipazione” - Missione 01 Programma 01 codice del 
piano dei conti integrato necessario per la definizione della transazione elementare ex 
art. 13 DPCM 28/12/2011: 1.04.04.01.001, codice prodotto 2016_PD_290N, centro di 
costo 0217, contabilità Ambientale non rilevante; 

3. di disporre l’invio al Servizio Finanziario per le procedure di cui all’art. 183 comma 7, 
del D.Lgs. n. 267/00; 

4. di adempiere agli obblighi di pubblicità di cui agli art. 30 D. Lgs 104/2010, n. 23 e 27 
D.Lgs 33/2013, art. 1 co. 32 L. 190/2012;   

 

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
 
 
Ai/5/12/16 

La Dirigente 
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